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Da: Fabrizio Sciarretta [mailto:fabri.sciarretta@gmail.com]  

Inviato: giovedì 28 settembre 2017 09:54 

A: Cosimo di Maggio      Oggetto: Video On Line 

Caro Mino, 

la nostra videointervista di Cervia è on line. Il link diretto è https://youtu.be/uJarpdlurEg  

Nei prossimi giorni mi occupo di “movimentarla” sui social. Sarebbe molto utile se tu girassi il link  

agli amici di Progetto Martina più attivi su FB e gliela facessi pubblicare anche a loro sui loro profili. 

Ho anche inserito (ovviamente) il video nella playlist dedicata a Progetto Martina nel canale Youtube  

del Multidistretto che ormai conta 7 o 8 video sul Progetto. 

Magari, quando vuoi, ci guardiamo insieme e, se ce n’è qualcun altro, me lo giri e lo aggiungo.  

Un abbraccio  Fabrizio 

https://youtu.be/uJarpdlurEg
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Assemblea di apertura LIONS DISTRETTO 108 TA3    17 settembre 2017 

 (l’evento resterà nel cuore dei tanti presenti).  

-il papà di Martina porta la bandiera italiana  

-gruppo con targhe dei soci coinvolti nell’attuazione del Progetto Martina; le targhe 

verranno consegnate alle scuole; nella fila inferiore, verso destra (freccia), il papà di 

Martina (Gianni), alla sua destra la moglie Luciana, alla sua sinistra Rossana (sorella di 

Martina). Tutte le targhe saranno consegnate alle scuole ed i soci invieranno una foto della 

scuola ed una del momento della consegna: verrà preparto un poster che spero sarà “un 

invito ad imitare”  

-Interventi del papà di Martina e del Prof. Michele Visentin (Dirigente del Liceo della 

Comunicazione di Padova) 

-Consegna della MJF a Micaela Noto Ronca, da sempre impegnata nell’attuazione del PM 

nelle scuole di Venezia 

-Rosa Bianca Guglielmi e Mino di Maggio riassumono i risultati del Progetto Martina nel 

Distretto 108 TA3 e nel MD 108 Italy 
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Mariusz Szymanski    

 LC Pescara Host 
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FORUM EUROPEO LIONS di Montreux  (27-30 settembre 2017)  

Il presidente del Forum PID Robert Rettby ha voluto dedicare alla celebrazione del 

Centenario  una sessione plenaria ed ha scelto alcuni service europei meritevoli di essere 

conosciuti: tra questi il Progetto Martina, ritenuto il miglior service europeo dedicato ai 

giovani. Nonostante i pochi minuti a disposizione (rigorosamente 10) il service del MD108 è 

stato apprezzato (tale deduzione deriva non solo dall’applauso, ma dalla richiesta 

successiva di ulteriori informazioni e dal fatto che nessuno dei presenti ha rifiutato il 

volantino offerto da soci presenti all’uscita dall’Auditorium). 
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-Nello stand del Distretto 108 ITALY è stato inserito il Roll Up del Progetto Martina 

prodotto da una troupe americana del LCIF      https://youtu.be/aGKxp_YPLKI 

https://youtu.be/aGKxp_YPLKI
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LA DOTT.SSA ANNA MARIA CASCONE, COORDINATRICE DEL PROGETTO MARTINA      

NEL DISTRETTO LIONS 108 YA, HA RICEVUTO DALLE MANI DEL PROF PAOLO VERONESI 
UN MERITATO RICONOSCIMENTO PER LA SUA DISPONIBILITA’ E GENTILEZZA 
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  INTERCLUB CON GENITORI PER EDUCARE I FIGLI ALLA SALUTE 

L’ideatrice 

I 4 PRESIDENTI 

C’ERANO ANCHE 
I GENITORI 

I RELATORI 
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I RELATORI 

Gli studenti 

I lavoratori 

Il teatro Accademia La moderatrice 
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Lamezia Terme - Si svolgerà lunedì 5 Marzo alle ore 10, presso il teatro Grandinetti di Lamezia Terme, 

“Il giorno di Martina – Oltre il Buio”, momento conclusivo del progetto Martina, service promosso del 

Lions Club di Lamezia Host e presentato nel corso dell’anno, a circa 880 studenti lametini, una rappresentanza 

dei quali, sarà presente all’evento.   "Un momento conclusivo di un progetto – ha sottolineato la professoressa 

Annamaria Aiello, socia Lions, Responsabile VII Circoscrizione – che è riuscito in questi mesi a diffondere il 

testamento spirituale di Martina, di avere cura di sé, partendo proprio dalla prevenzione.   Un service che è 

riuscito, per la sua valenza sociale, ad incarnare il motto lionistico del “WE SERVE”, riuscendo a mettere in 

contatto gli studenti con dottori specialisti, luminari nei loro settori di competenza, aiutandoli a capire perché 

informati e dunque, consapevoli della necessaria importanza della prevenzione come prima cura contro 

malattie insidiose e terribili, quali appunto i tumori. Una manifestazione che parlerà nuovamente ai più 

giovani, sottolineando però, il messaggio di speranza che Martina prematuramente scomparsa, ha lasciato ai 

suoi coetanei".    La manifestazione sarà scandita quest’anno, da un edificante connubio tra arte, teatro e 

letteratura, grazie alla presenza dell’Associazione G.A.L.A. (Giovani Artisti Lametini Associati) che regalerà 

ai presenti, alcuni momenti del musical “Viaggio di Dante”.  "Siamo felici – ha dichiarato Roberto Panzarella, 

direttore artistico G.A.L.A. - di poter contribuire, attraverso il nostro spettacolo, alla promozione e diffusione 

del sorridente messaggio di speranza lasciatoci da Martina, che incarna pienamente quello che è 

l’insegnamento del sommo vate, riuscendo a dimostrare come l’arte sia senza limiti temporali e geografici. 

Saranno presenti alla manifestazione alcune autorità lionistiche partendo proprio dal Presidente del Lions Club 

Lamezia Host, Gianni Garofalo; il presidente di circoscrizione Pietro Antonio Maccarone; il presidente di 

zona, Raffaele Grasso; il past governatore Michele Roperto; la responsabile distrettuale, Annamaria 

Cascine. Ad allietare gli ospiti con la loro voce saranno poi, i bambini dell’Istituto “Tommaso Maria Fusco”. 

Lamezia Terme, Lions Club e Progetto Martina 

5 marzo 2018 

CONCLUSIONE DEL PROGETTO MARTINA 
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Lamezia Terme, Lions Club e Progetto Martina 

9 novembre 2017 

INCONTRO CON STUDENTI - IST.  EINAUDI 

Lamezia Terme, Lions Club e Progetto Martina 

15 novembre 2017 

INCONTRO CON STUDENTI – IST. DE FAZIO 
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Lamezia Terme, Lions Club e Progetto Martina 

30 gennaio 2018 

INCONTRO CON STUDENTI – IST. 

CAMPANELLA 
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 IL Dr CARLO FERRARI, COORDINATORE DEL PROGETTO MARTINA 
NEL DISTRETTO LIONS 108 TA1, HA RICEVUTO DALLE MANI DEL 

PRESIDENTE INTERNAZIONALE UN MERITATO RICONOSCIMENTO 

MARZO 2018 
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GENNAIO-FEBBRAIO 2018 
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MODENA  11-12/2017 

 

I questionari compilati dagli studenti 

non  lasciano alcun dubbio 

Organizzato dal Distretto LIONS 108 LA in collaborazione col la Rete Femminile Lions per la 

Prevenzione e con la collaborazione della Fondazione Umberto Veronesi delegazione di Viareggio, 

sabato 24 marzo p.v. si terrà un Convegno per fare il punto sulla situazione della lotta ai tumori al seno. 

In particolare tra i temi del Convegno si parlerà del progetto Pink della Fondazione Umberto Veronesi e 

del Progetto Martina, un service Lions che di anno in anno sta diventando sempre più importante e 

diffuso, in Italia e all'estero. 

Al Convegno parteciperanno tra gli altri il Prof. Paolo Veronesi e l'ideatore del Progetto Martina, Prof. 

Cosimo di Maggio, del Lions Club Padova Jappelli (108 TA3). 

Il Convegno si svolgerà a Forte dei Marmi presso Villa Bertelli. 

      Andrea Spiombi    Comitato informatico e comunicazione   Distretto 108 LA 

 



26 
 

 

 

 

 

 

  

 

RETE FEMMINILE LIONS  
PER LA PREVENZIONE 

  

-In una epoca che cerca  

di costringere il medico  

a dimenticare alcuni 

insegnamenti (comunicare 

con il paziente è parte 

irrinunciabile per essere 

medico –T.Billroth 1800)  

e a seguire solo i 

“comandamenti” 

dell’appropriatezza 

prescrittiva, …   

  
  

   -in una epoca di difficile 

comunicazione con i giovani 

che vogliono essere liberi ma 

in realtà sono schiavi del 

proprio cellulare e di 

Internet,    
 

   -in una epoca in cui il 

cyberbullismo induce i 

giovani a fare cose 

vergognose e assurde, …  

  
 …  questi due PROGETTI 

ripropongono, con grande 

coraggio,  

-l’appropriatezza clinica,  

-la personalizzazione dei  

percorsi diagnostici,  

-la possibilità e capacità  

di fare scelte consapevoli 

grazie  -alla comunicazione,   

-al coinvolgimento, 

-alla “educazione alla cultura  

della salute”. Cosimo di Maggio 
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THE LION   MARZO 2018   NUMERO SPECIALE 

NOI SIAMO I LIONS 
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di Carlo Eugenio Ferrari   Coordinatore del Progetto Martina Distretto 108 Ta1 

Il Progetto Martina ha ormai chiaramente dimostrato la propria validità ed utilità nel creare nei giovani la 

consapevolezza che la lotta contro i tumori si può vincere con la conoscenza e l’impegno personale. 

Conoscenza, in ultima analisi, significa diagnosi precoce con elevate possibilità di guarigione e l’impegno 

personale attiva la prevenzione di alcuni tumori e malattie. Tutto ciò si traduce in una società futura più sana 

permettendo di risparmiare sulla spesa sanitaria ottenendo maggiori risorse economiche da utilizzare in altre 

aree. Il successo del Progetto Martina viene confermato dalla quantità di scuole che vengono fatte ogni anno 

e dalle risposte degli studenti nel nostro questionario di gradimento che confermano il loro apprezzamento 

per questi incontri ritenuti molto utili e da estendere anche ad altre scuole. 

Con queste premesse l’obiettivo di coinvolgere sempre più scuole e studenti si è allargato oltre i confini 

italiani. 

Mesi fa il coordinatore nazionale del progetto, Cosimo di Maggio, assieme al coordinatore del Distretto 108 

IA1 Luigi Amorosa, ha introdotto il Progetto Martina in Francia attraverso incontri avuti con dei soci Lions 

idi Nizza. 

Sempre in questa direzione, dopo vari contatti via skipe,il 24 marzo di quest’anno, a Tunisi in occasione del 

rinnovo del  gemellaggio tra il Lions Club Tunis Dojen ed il Lions Club Schio si è svolto un incontro 

determinante tra il Lion Dr.  Carlo Eugenio Ferrari, coordinatore del Progetto Martina per il Distretto 108 

Ta1 ed un gruppo di medici appartenenti al L. C. Tunis Dojen, il dr. SKhiri Ahmed ed il dr.Khrouf 

Mohamed, entrambi  coordinatori del Progetto Martina  per il  Lions Club tunisino. 

Alla riunione era presente anche Philippe Blanc che sta introducendo in Francia (Distretto 103cc) il Progetto 

Martina assieme al PCC Patrick Martin e ad altri soci di Nice, Cannes, Mentone e Montecarlo . 

Il Progetto Martina arriva a Tunisi 

 

PROGETTO MARTINA A TUNISI  24 marzo 2018   LIONS CLUB TUNIS DOJEN. 
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Naturalmente le diapositive del Progetto Martina sono state adattate alla situazione sociale e sanitaria della 

Tunisia, ma il Progetto mantiene le modalità di comunicazione e le finalità del service originario di cui 

manterrà il nome e l’origine. 

Credo che questo ulteriore espansione, oltre i confini nazionali, del Progetto Martina sia un’ulteriore 

conferma della forza del Lions Club International di creare nuovi legami anche a livello 

internazionale  permettendo ad un service importante come il Progetto Martina di allargare il suo benefico 

raggio d’azione. 
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A braccetto con l’Innominato: se parlarne può fare la differenza 
DI  COSTANZA BORBONARO   18 APRILE 2018    PATERNÒ’ 

Il buon esempio del “Progetto Martina”, tra le fila della giusta informazione 
A volte, in certe circostanze, un breve stralcio di un dialogo comune – a chi di noi non è capitato assistervi, 

tra persone di ogni età ed in occasioni diverse –  può essere più rappresentativo di un’inchiesta o di una 

statistica. Quando si rivolge la domanda di rito “cosa aveva?”, qualora ci si imbatta ad esempio in una 

perdita inaspettata o in una scomparsa prematura, troppo spesso la risposta non è altro che un pavido 

sussurro, pronunciato troppo in fretta e distogliendo lo sguardo : “un brutto male”. Quante volte si 

preferisce ricorrere ancora ad eufemismi come  “il male del secolo” o “un male incurabile”,  comodi 

bisbigli vigliacchi, piuttosto che anche solo pronunciare quella che non è altro che una 

parola: tumore.  Tumore: l’impronunciabile, il famigerato. Certuni addirittura anche solo a sentirne parlare 

si voltano e con frenesia fanno gli scongiuri. Tumore, colui che non deve essere nominato. 

Tra noi ed il cancro sembra che ci sia una barriera, costruita sulla base di paura, ipocrisia, vergogna. Lo 

scudo di timore e quasi remora che abbiamo opposto, ed a volte continuiamo a opporre, verso una malattia 

con cui conviviamo, non ha fatto altro che alimentare un mondo di disinformazione, di convinzioni 

sbagliate, talvolta anche al limite della superstizione.   

Alla base di un tumore vi sono mutazioni nel DNA che, una volta accumulatosi, inducono la cellula a 

”perdere il controllo”; talvolta queste mutazioni sono ereditarie, ma molto spesso quest’ultime insorgono nel 

corso della vita anche per esposizione a fattori cancerogeni esterni, conseguenze di uno stile di vita errato. 

Le abitudini della vita quotidiana non causano direttamente il cancro, ma aumentano le probabilità di 

svilupparlo: per questo rientrano nei fattori di rischio. È importante per la salute dell’individuo conoscere 

quali siano le abitudini corrette promulgate dagli esperti, per poter agire d’anticipo sin da giovani.  

Affermare però che tumore non sia sinonimo di taboo, non vuol dire che, specialmente in ambito scientifico, 

valga la massima “non importa come, l’importante che se ne parli”. La diffusione di notizie errate, che 

non provengono da fonti accertate, alimenta false credenze che sono una reale minaccia per la salute 

collettiva, perché non promuovono la messa in atto, nella vita di tutti i giorni, dei comportamenti più utili a 

prevenire la malattia. 

Il primo step da compiere è quello di portare avanti una buona informazione, condotta da esperti, che 

aiuti ad abbattere timore, reticenza e, soprattutto, ignoranza ed illusione di conoscenza. Tra le tante 

campagne di prevenzione portate avanti dall’AIRC (Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro) e dalla 

LILT (Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori), spicca di recente una mission rivolta prevalentemente ai 

giovani. Si tratta del “Progetto Martina: parliamo con i giovani dei tumori”, promosso dai Lions Club di 

tutta Italia, con il patrocinio del Ministero della Pubblica Istruzione, dell’Università e della Ricerca, oltre che 

dell’Istituto Europeo di Oncologia .  

Il Lions Club è un’organizzazione umanitaria che tramite la realizzazione del Progetto Martina esaudisce il 

desiderio di una giovane donna padovana, Martina, che colpita, ancora studentessa, da un tumore alla 

mammella ha affermato tra le sue ultime volontà: “informate ed educate i giovani ad avere maggior cura 

della propria salute”.  
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In particolare il progetto prevede una serie di incontri con gli alunni delle quarte e quinte classi degli 

istituti superiori, durante i quali medici e docenti universitari espongono i fattori di rischio da evitare 

riguardo il melanoma, neoplasie al polmone, alla mammella, al collo dell’utero ed ai testicoli, descrivendo 

inoltre l’importanza di una diagnosi precoce, oltre che tracciare le linee guide per le tecniche di 

autopalpazione per i tumori alla mammella o al testicolo.  
 

“Incontriamo 150mila studenti ogni anno in Italia – spiega Cosimo Di Maggio, coordinatore nazionale del 

progetto- sono giovani dai 16 ai 18 anni e siamo convinti che a questa età si possa parlare di cancro senza 

spaventarli e facendo capire come stanno i fatti. I ragazzi credono di conoscere, ma in realtà non sanno 

granché e spesso le informazioni che hanno sono sbagliate e li portano a seguire percorsi di vita sbagliati”. 

Il fumo di tabacco, nei confronti del quale è determinante non solo quante sigarette si fumano, ma 

soprattutto per quanto tempo si protrae l’abitudine, l’esposizione eccessiva e non protetta ai raggi 

ultravioletti, il consumo smodato di alcol ed una vita sedentaria, accompagnata da una alimentazione 

scorretta che porta ad un eventuale sovrappeso, non sono abitudini che subentrano in età adulta, ma 

atteggiamenti che derivano da scelte compiute già in età adolescenziale. Decisioni magari prese alla leggera 

ed inconsapevolmente, che alla lunga si insinuano nella nostra ruotine quotidiana, e diventano una 

pericolosa dipendenza, che se affrontata troppo tardi può risultare fatale. 

Del resto, i primi testimoni dell’efficacia del Progetto Martina sono gli stessi giovani. Secondo i questionari 

anonimi raccolti al termine di ogni incontro, l’85,8% dichiara di “non essere rimasto spaventato” a fronte di 

un 95,7% che ritiene di non aver avuto difficoltà a comprendere i messaggi ricevuti. 

“I giovani – spiega ancora Di Maggio – modificano il loro comportamento in meglio. Dati significativi 

emergono analizzando l’alimentazione: il 61,2%, pari a 3.762 intervistati, sostiene di aver modificato la 

dieta grazie alle raccomandazioni ricevute; poi il 68,9%, ovvero 4.185 studenti, afferma di fare più attività 

fisica. Meno netto il miglioramento per quanto riguarda il fumo: appena il 36,9%, 955 in termini assoluti, 

rivela di aver cambiato abitudini”.  

Affermare che alcuni tumori colpiscano anche i giovani o che neoplasie diagnosticate a 50 o 60 anni 

derivino da mutazioni oncologiche comparse a 20 anni, non vuol dire allarmarsi. Si tratta invece di 

una presa di consapevolezza che ci invita implicitamente ad agire con tempestività ed intelligenza. La 

prevenzione è la nostra migliore arma contro il cancro, sia che essa coinvolga le fasi che precedono 

l’insorgenza della malattia, sia che essa si concretizzi in una diagnosi precoce, frutto di screening periodici e 

regolari. A confermare questo trend, sono significative le parole di Marco Zappa, coordinatore 

dell’Osservatore Nazionale di Screening: 

“la consapevolezza dell’importanza della diagnosi precoce è sempre più diffusa e lo confermano anche i 

numeri dei programmi di screening italiani –  molti ne hanno capito la grande utilità. Si tratta di controlli 

di routine che, anche se si è perfettamente sani e non si percepiscono dei sintomi, possono fare la differenza 

nello scoprire e poter curare tempestivamente un tumore. In base alla statistiche ad oggi disponibili, 

sappiamo che fare una mammografia regolarmente ogni due anni riduce il rischio di morire per tumore 

della mammella del 40 per cento. Eseguire il test per la ricerca del sangue occulto nelle feci ogni due anni 

riduce del 20 per cento il rischio di ammalarsi di carcinoma colon-rettale e del 40 per cento quello di 

morirne. Sottoporsi a pap test ogni tre anni riduce del 60-70 per cento la probabilità di sviluppare un 

cancro della cervice. ». 

Vivere nell’indifferenza e nel timore è come tendere la mano al carnefice, offuscati da un oblio che 

rende il cancro una vera e propria malattia sociale. Eppure potrebbe così semplice aprire gli occhi: 

quando senti parlare del “brutto male” alza lo sguardo e chiama le cose con il proprio nome, fatti furbo e 

porgi l’orecchio ai consigli di chi fa della ricerca e dell’informazione scientifica il proprio mestiere, difendi 

il diritto a ricevere le informazioni corrette ed a compiere le scelte giuste. La prevenzione è a nostra portata, 

allunga la mano e prendila.   

Se l'articolo ti è piaciuto, lascia un "Mi Piace"! 
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Da: Simonetta Secchi [mailto:kim…. 

Inviato: lunedì 25 giugno 2018 12:07 

A: Cosimo di Maggio <cdimaggio@sirm.org> 

Il  19 giugno 2018 il LC Reggio Emilia Host Città del Tricolore ha insignito la dottoressa 

Elisa Becchi della massima onorificenza lionistica : il "Melvin Jones "per i suoi  5 anni di 

grande impegno nel portare il progetto Martina a più di 1200 studenti in 4 istituti 

reggiani.    

Caro Mino buona giornata     Simonetta 
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